
ANNO XXVII / NUOVA SERIE / N. 

Golfo del Messico : 

un mare in fiamm e 

per tropp i risparm i 
(A PAGINA 3) 

3 0 (Spositen e In tbbon . ,-
" w postil a grupp o 1/70) 

Bolivia : Siles Zuazo 

ha iniziat o 

Io scioper o dell a fame 
(A PAGINA 5) 

if Luned i 6 agost o 1979 / L. 300 (arretrat i L. <&» 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Il govern a ha giurat o 
 partit i che lo sostengono 
o vogliono «provvisorio» 

o La : l'obiettivo da e è la i dignità» delle e disposte a e 
pe  il o o Longo nega a Cossiga la « piena e politica » del 

 - e di i de agli «influssi » sulla composizione dell'esecutivo 

Si comincia 
propri o bene 

Non s'era ancora asciuga-
to l'inchiostro con cut t com-
mentatori avevano sfilato le 
loro note di soddisfazione per-
ché finalmente questo  è 
riuscito a darsi un governo, 
che autorevoli esponenti dei 
partit i che lo compongono o 
si apprestano a sorreggerlo 
hanno messo le mani avanti: 
il governo stia calmo, Cossi-
ga non si monti la testa e 
non creda di governare davve-
ro, il  suo compito è solo quel-
lo di non disturbare l'instau-
rarsi di una tregua tra i par-
titi  in lite. 

 (non pa-
go di averci fatto perdere al-
cune settimane per strappare 
quattro -ministeri anziché tre 
o due) crede di poter ammo-
nire: « l presidente del Con-
siglio sa che non può avere 
la nostra piena collaborazio-
ne politica >. Quei quattro mi-
nistri  cosa daranno, 
dunque, a Cossiga?  buon-
giorno?  anche Zanone non 
scherza e dichiara che que-
sto governo, di cui fanno par-
te due suoi uomini, non è che 
il  comitato d'organizzazione 
della futura coalizione a cin-
que, essa sì abilitata a gover-
nare davvero. 

 democristiano Popolo fa 
gli auguri al presidente del 
Consiglio pia subito gli asse-
gna U limitato compito di 
« garantire la pausa indispen-
sabile per  la ripresa del di-
battito tra i partiti» . Per  il 
vice-segretario socialista Si-
gnorile siamo di fronte e ad 
una soluzione che è chiara-
mente di attesa». Attesa di 
che?  generale della matu-
razione « di nuovi rapporti po-

litici  », in sostanza del gior-
no in cui la  si convincerà 
ad accettare una presidenza 
del Consiglio socialista. 

Tregua, pausa, attesa. Nes-
suno che dica: dinamismo, o-
perosila, recupero del tempo 
perduto, coraggio di sceglie-
re e realizzare. Siamo chiari. 
Nessuno può negare che sia 
opportuno svelenire i rapporti 
politici e andare a confronti 
più sereni.  come pensare 
che questa esigenza possa es-
sere pagata con la program-
matica inettitudine del gover-
no?  sostanza i cinque par-
titi  del litigio pretendono che 
il  governo -y il  governo della 

, di cui all'articol o 
92 della Costituzione — si 
guardi dall'affrontare questio-
ni di rilievo e complessità ta-
li  da coinvolgere possibili dis-
sensi tra le forze della sua 
base parlamentare; la quale 
base parlamentare dice di non 
riconoscersi in qualsivoglia in-
dirizzo programmatico!

Ha ragione il  vecchio Gor-
resio: « E' un fatto che i par-
tit i (i « cinque » evidentemen-
te - n.d.r.) hanno paura di un 
governo che governi ». Perché 
governare vuol dire scegliere, 
privilegiare certi interessi an-
ziché altri, assumersi respon-
sabilità politiche e costituzio-
nali, non scansare t problemi 
ma decidere e, se occorre, pa-
gare le proprie decisioni.
ciamo un esempio semplice 
semplice: la riforma pensioni-
stica. Un giorno o l'altro,  il 
governo dovrà decidere se 
snaturarla (di fatto affossarla) 
come pretende il  o se 
realizzarla secondo l'accordo 
coi sindacati come, a quanto 

risulta, vuole il PS/. Secondo 
la logica di cui sopra il go-
verno dovrebbe semplicemen-
te archiviare il  problema per 
non turbare la « ripresa del 
dibattito », ecc. ecc. 

 questi sarebbero i partiti 
usciti tvincitori*  dalle elezioni; 
questi sarebbero i partiti che si 
arrogano l'esclusiva della le-
gittimit à democratica a gover-
nare!  due mesi non hanno 
dedicato un solo minuto a con-
frontarsi sui problemi reali del 

 tutti presi esclusiva-
mente dai giochi di potere.
tutto quello di cui sono stati 
capaci è di accordarsi sul fat-
to che hanno bisogno di tem-
po, anzi d'immobilità. Quale 
ritratto più espressivo si po-
trebbe pretendere della crisi 
che colpisce le classi dirigen-
ti di questo  Abbiamo 
sottolineato positivamente ieri 
l'ingresso nel governo di per-
sonalità come
Giannini, Andreatta,
Com'è pensabile che questi va-
'lenti tecnici democratici ac-
cettino di stare al ruolo umi-
liante di notai dell'impotenza? 

 ha di fronte pro-
blemi gravissimi (lo stesso Si-
gnorile li richiama nel mo-
mento in cui, contraddittoria-
mente,  teorizza l'« attesa »). 
Noi, dall'opposizione, faremo 
quanto è in noi per affrontar-
li  e risolverli nell'interesse dei 
lavoratori e del

a non si salva per la so-
la opera della sua opposizione 
costituzionale. Occorre anche 
che il  governo sia davvero il 
governo. Non ci sì può con-
frontare e opporre al nulla. 

e. ro . 

Il terrorism o spagnol o è «usato» ? 

a strana storia dell'ETÀ 
e dei suoi ultimi attentati 

a giovane democrazia spagno-
la sia vivendo giorni pericolosi. 
Terrorism o e torbide manovre 
non risparmiano il Paese e la 
domenica di sangue vìssuta una 
settimana fa a d ha rive* 
lato uno dei momenti più dif-
fìcil i del complesso cammino in-
trapreso sulla strada del conso-
lidamento delle sue ancora fra-
gil i utituùoni . 

l terrorismo basco, che è nato 
e .<i è sviluppato come dram-
matica espressione della mancata 
soluzione del problema nazionale, 
sembra essere diventato oggi 
l'oggettivo sostegno di iniziativ e 
che appaiono oscure ma che sono 
invece chiare nell'obiettivo di 
destabilizzare il Paese per  ren-
derlo più vulnerabile alle tor-
bide manovre di chi non sì 
rasvgna ancora al seppellimen-
to del franchismo. l resto ì 
terrorist i dell'ETA , che già in 
altr e vicende, come in quella 
dell'attentato a Carré ro Bianco 
nel 1973, avevano mostrato di 
agire anche per  conto di altri , 
sono ora reduci da una batta-
glia di attentali, la cosiddetta 
« guerra delle vacanze >, che ha 
avuto il suo bibneio di sangue 
senza per  questo aiutare la causa 
basca, ma favorendo un processo 
d'insicurezza e destabilizzazione 
e mostrando nello stesso tempo 
retroscena che caratterizzano la 
eversione non solo in Spagna: 
in primo luogo il suo uso polì-
tico. 

a rileggiamo i fatti di que-
sti giorni. Per  tentare di risol-
vere il problema basco il go-
verno spagnolo, con il sostegno 
delle forse democratiche del 
Paese, vara il 18 luglio lo « Sta-
tuto di Gucmica », uno statuto 
per  l'autonomia del Paese ba-
sco. e sul progetto, ela-
borato con tutt e le forze del-

l'Euskadi, un referendum per 
ottobre. Ottiene sulla proposta 
ampi consensi da parte delle 
organizzazioni basche da anni in 
esilio. Sembra che si sia imboc-
cata la strada della risoluzione 
Jclla questione. 

All e proposte del governo di 
Suarex l'ET A reagisce in ma-
niera contraddittoria . a branca 
chiamata ETÀ militar e rifiuta 
o statuto e decide di conti-

nuare sulla via del terrorismo. 
a branca, l'ET A politico-

militare , certamente più forte 
ed organizzata della prima, di-
ce di accettare lo e Statuto di 
Guerniea > ma richiede un trat -
tamento migliore per  i terrori -
sti baschi incarcerati e il loro 
trasferimento dalla prigione dì 
Sona in un'altr a nelle vicinan-
ze di Bilbao. e autorità car-
cerarie di Sona dichiarano che 
su suggerimento di d le 
condizioni dei detenuti sono 
migliorate, ma l'ET A politico-
militar e smentisce e lancia la 
 guerra delle vacanze » per 

colpire una delle maggiori ri -
sorse della Spagna, il turismo. 
Cominciano gli attentati e sì 
arriv a alla tragica domenica del 
29 luglio: esplodono tre ordi-
gni in due stazioni ferroviari e 
di d e all'aeroporto, con 
cinque morti e oltr e un centi-
naio di feriti , una strage. 

A politico-militar e rivendi-
ca gli attentati, ma di fronte 
ad una condanna unanime co-
mincia a diffondere comunica-
ti a getto continuo con cui ten-
ta di acaricare sulla polizia e 
i l governatore di . d la 
responsabilità degli scoppi. Sia-
mo alla farsa: i terrorist i si la-
mentano dell'inefficienza della 
polizia. a in realtà la vicenda 
non è chiara. A afferma 
di aver  avvertito in tempo le 

autorit à e che esse hanno vo-
luto la strage per  ragioni di 
lotta politica nel partit o di Sua-
re*. Non solo, ma si parla di 
conlatti veri e propri , ovvia-
mente smentiti. 

Si arriv a cosi al comunicato 
dì giovedì scorso con le e scu-
se  dell'ETA per  l'attenuto di 

, con l'ammissione dei 
terrorist i sulla possibilità della 
strumentalizzazione delle loro 
azioni e con l'annuncio della 
fine degli attentati previsti dal-
la « guerra delle vacanze ». a 
la cosiddetta tregua non dura 
neanche due giorni e il terro-
rismo colpisce di nuovo sabato 
scorso con l'assassinio a Eibar 
di una giovane Guardia Civi
Siamo al caos completo: deci-
sioni smentite dai fatti , auto-
critiche, precipitazione negli at-
tentati, contraddittoriet à sospet-
ta delle posizioni.  partil i ba-
schi legali, anche quelli che 
hanno guardato con simpatia 
al terrorismo dell'ETA , comin-
ciano a prendere le distanze. 
C'è chi parla a Bilbao di « con-
trorivoluzionar i incoerenti » e 
ehi, come l'ez presidente <
governo basco in esilio rientra-
to dopo l'accordo del 18 luglio 
in Spagna, li paragona ad -
tler . 

o è completo. o 
accordo sullo « Statuto di Guer-
niea » ha messo alla corda le 
rivendicazioni dei terrorist i del-
l'ETA , la loro azione non sem-
bra più avere nessun collega-
mento con una possibile base 
politica, il mito del « popolo » 
a cui i terrorist i si richiamano. 
Cioè non sono più, se o erano 
stati, dei protagonisti, ma stru-
menti di un oso politico del 
terrorismo. 

Franc o Patron * 

A — l governo Cossiga 
ha giurato ieri mattina nelle 
mani del Presidente della -
pubblica. Secondo la tradizio-
ne, il capo del governo ha 
pronunciato per  primo la for-
mula di rit o nello studio uf-
ficiale, detto t della vetrata », 
del Presidente Pertini; e su-
bito dopo è stata la volta dei 
ventiquattro ministri , che at-
tendevano nel salone delle Fe-
ste del Quirinale. A cerimo-
nia conclusa, Cossiga ha con-
fermato ai giornalisti che e-
sporrà le sue dichiarazioni 
programmatiche giovedì mat-
tina, alle ore 9 alla Camera 
e alle 10 al Senato. Quindi 
il dibattit o prenderà il via 
lo stesso pomeriggio a -
tecitorio (per  la regola della 
rotazione: l'ultim a volta la 
precedenza era toccata, vice-
versa. al Senato). E ottenuta 
la fiducia, presumibilmente 
nei primissimi giorni della 
prossima settimana, il gabi-
netto Cossiga sarà nella pie-
nezza dei suoi poteri. Per  do-
mani, intanto, si prevede la 
prima riunione del Consiglio, 
che nominerà i sottosegretari. 

a cronaca richiede anche 
un breve accenno all'omaggio 
che ieri mattina, poco prima 
di salire al Quirinale, il pre-
sidente Cossiga ha voluto ren-
dere alla tomba dello statista 
al quale la sua attivit à poli-
tica è stata assai legata: Al-
do . E di buon'ora, infat-
ti , si è recato a Turrit a Ti-
berina, dove, nel piccolo ci-
mitero, ha sostato a lungo, 
da solo, dinanzi alla tomba 
del leader democristiano. 

E' certo che, chiudendosi la 
crisi ormai alle porte di Fer-
ragosto, tempo per  le vacan-
ze il nuovo gabinetto non ne 
avrà molto, se non per  nien-
te affatto. Più di qualche mi-
nistro lo faceva notare ieri 
mattina dopo la cerimonia del 
giuramento. a lo esige so-
prattutt o la situazione del Pae-
se, e l'urgenza di efficaci 
interventi dopo sette mesi di 
e ordinari a amministrazione» 
del dimissionario governo An-
dreotti. E su questo si - ap-
puntano infatt i alcuni tra i 
primi commenti, o discorsi. 
che hanno accompagnato nel-
la giornata di ieri il giura-
mento del nuovo governo. 

n un discorso a Termini 
, il compagno Pio a 

Torre, della segreteria del 
, ha ricordato anzitutto 

che i comunisti hanno e chia-
mato nei giorni scorsi i la-
voratori e l'opinione pubbli-
ca' nazionale a fare sentire 
la propria voce perchè, final-
mente, si formasse un gover-
no capace di affrontar e i pro-
blemi più urgenti del Paese. 
Abbiamo detto che il compi-
to di contribuir e alla forma-
zione del governo e della 
sua maggioranza parlamenta-
re spetta a quei partit i che 
hanno avanzato, accettato o 
comunque non contrastato la 
preclusione anticomunista». 

«Tale nostro atteggiamento 
— ha proseguito a Torre — 
non significa agnosticismo o 
mettersi da parte. Al contra-
rio, siamo intervenuti per  de-
nunziare le manovre di co-
loro che puntano allo sfascio 
delle istituzioni democratiche 
e, in pari tempo, abbiamo 
indicato le questioni più ur-
genti da affrontare, a comin-
ciare da quelle che assillano 
le grandi masse popolari: lot-
ta all'inflazione e contro l'au-
mento dei prezzi e delle ta-
riffe , sfratti , disoccupazione 
giovanile, ecc.; oltre alla lot-
ta ferma al terrorismo e alla 
criminalit à organizzata. 

«Attendiamo ora che il go-
verno esponga -il suo pro-
gramma e con esso ci con-
fronteremo sviluppando, nel 
Parlamento e nel Paese, le 
iniziative unitari e necessarie 
per  dare ai problemi più ur-
genti soluzioni corrisponden-
ti alle attese delle grandi mas-
se lavoratric i e popolari. So-
lo se saremo capaci di su-
scitare grandi movimenti uni-
tari e di lotta attorno alle ri-
vendicazioni che interessano 
la maggioranza dei cittadini 
sarà possibile respingere l'at-
tacco delle forze conservatri-
ci e reazionarie che vogliono 
liquidar e definitivamente la 
politica di solidarietà nazio-
nale e spostare a destra la 
direzione politica del Paese ». 

a Torre ha quindi osser-
vato che « l'attacco delle for-
ze reazionarie è oggi rivolto 
contro i grandi partit i di mas-

SEGUE IN SECONDA 

Con la benzina esodo tranquill o 
a grande ondata dell'esodo estivo si 

è verificata come ogni anno: le città ieri mat-
tina erano deserte; fin dall'alba l caselli 
autostradali sono stati presi di mira da lun-
ghe file di macchine. Passata la paura per 
la mancanza di carburante, gii italiani sono 
andati in ferie, affollando le località turi -
stiche che ormai non hanno più un posto 

da offrire , almeno fino al 17 agosto, a quanto 
si può prevedere. Quasi ovunque, unica ec-
cezione il Grossetano, è reperibile la ben-
zina. Ancora qualche difficolt à permane per 
il gasolio. (A A 4) 
NELLA FOTO: turist i alla ricerc a del fratt o al-
l'ombr a dagl i alber i dal Pineta , a Roma. 

Con scontri alla frontier a 

Allarmant e 
tension e 

Cina-Vietna m 
Scambio di e note a i i di 

o e , e non è a stata 
fissata la data pe e il negoziato 

G G — l Sud-Est 
asiatico giungono segnali sem-
pre più allarmanti di un ria-
cutizzarsi ' delle tensioni fra 
Cina e Vietnam. Non soltan-
to l'asprezza delle polemiche 
sta assumendo toni dramma-
tici che ricordano 1 giorni 
precedenti l'attacco cinese nel 
Vietnam del 17 febbraio scor-
so, entrambe le parti danno 
notizia di scontri quotidiani 
con morti e ferit i e di scon-
finamenti di truppe lungo le 
rispettive frontiere. n una no-
ta di i del 31 luglio i 
vietnamiti accusavano i cine-
si di aver  portato al confino 
dodici divisioni e di prepa-
rarsi ad un nuovo attacco. 

n una nota di risposta par-
ticolarmente dura, il mini-
stero degli Esteri cinese ri -
torce ora contro il Vietnam 
le accuse di preparativi di 
guerra, protesta per  le «pro-
vocazioni» alla frontier a e 

afferma minacciosamente che, 
se queste non cesseranno, « le 
autorità del Vietnam saran-
no pienamente responsabili 
per  le conseguenze a venire». 

Preoccupano soprattutto le 
notizie che giungono dal , 
lungo le cui frontier e e re-
gistrata da fonti occidentali 
una massiccia presenza mi-
litar e cinese. Sempre fonti 
occidentali parlano dello spo-
stamento di una divisione viet-
namita dalla Cambogia al con-
fine settentrionale con il . 

Questo clima di crescente 
ostilità si registra nel mo-
mento in cui si avevano ra-
gioni di nutrir e speranze nel-
la possibilità di un dialogo 
effettivo fra le due parti . 

a delle posizioni in 
queste ultime ore introduce 
invece motivi di allarme. e 
trattative , che con la seduta 
di lunedi scorso sono giunte 

SEGUE IN SECONDA 

Il fium e di lava si è arrestat o a qualch e centinai o di metr i da Fornazz o 

Sembra placars i l'Etn a (non la paura) 
l magma avanza , ma a non più di 10 i a - Ottanta famiglie hanno abbandonato le e case 

o in salvo tutto il possibile - i vigneti e i - e di incendi sulle pendici del monte 

. Dal nostr o inviat o 
O (Etna) — a lava è 

11, a due passi, non più di 
200 metri sopra le , ultime 
case di Fornazzo, frazione di 

, ad 850 metri di altez-
za. a venerdì pomeriggio fi-
no alla notte tra sabato e do-
menica, il fiume di fuoco ha 
percorso a tempo di record un 
dislivello di 700 metri. a a-
desso è quasi fermo. Quando 
già si davano per  spaccia-
te le case di Fornazzo. la co-
lata ha improvvisamente ral-
lentato la sua marcia di-
struttrice . Non più sufficien-
temente alimentato dalla pau-
rosa fenditura che si era a-
perta sul fianco Nord-Est a 
quota 1500, il serpente mag-
matico s'è bloccato alle por-
te dell'abitato e, se avanza, lo 
fa a una media calcolabile in 
nemmeno dieci metri all'ora. 

l brivid o che ha coinvol-
to tutt i i paesi che fanno 
da corona all'Etna si è tem-
poraneamente placato. a 1' 
ultima parola non è ancora 
detta. l o non è per 
nulla tornato a riposare e nep-
pure i vulcanologi, arrivat i 
in massa per  seguire da vi-
cino la nuova interessante e 

drammatica eruzione, se la 
sentono di azzardare previ-
sioni. e cinque bocche (le 
prime quattro a 2800 metri 
più vicine al cratere centra-
le, l'ultima , quella più bassa, 
a 1500 metri) potrebbero ri-
prendere con l'intensità delle 
scorse settimane a sputar  fuo-
ri tonnellate e tonnellate di 
lava e allora il timore di altr i 
ben più gravi danni è sempre 
ben vivo. 

a sull'Etna non c'è stato 
finora panico. Poco più di 80 
famiglie hanno sgomberato 
per  precauzione l'inter o abi-
tato di Fornazzo e ancora ieri, 
andando incontro al fronte la-
vico. facendosi strada con dif-
ficoltà in mezzo al continuo 
pellegrinaggio di turist i e cu-
riosi, è stato frequente in-
crociare camion, auto e car-
reti carichi - di ' masserizie 
che scendevano a valle. 

Un mini esodo forzato per 
sfuggire a quel braccio infuo-
cato e fumante di lava che, 
minacciosa, sembra non vo-
lersi decidere se avanzare 
ancora a sommergere le. cose 
oppure lasciarsi spegnere. 

Avvicinarsi a quella massa 
incandescente è impossibile, 
non si può resistere. C'è chi 

tenta per  spirito d'avventu-
ra, ma dopo una manciata di 
secondi è costretto a batte-
re in precipitosa ritirata . Altr i 
si mettono in cammino verso 
la montagna per  andare a 
controllare l'altr o braccio di 
lava che ha spezzato in due 
la strada veloce « e », 
l'arteri a che dalla costa ca-
tanese conduce direttamente 
al rifugi o «Citelli». 
- E' una massa di lava alta 
sette metri e larga cento che 
ha invaso la carreggiata in-
terrompendone il traffic o e 
che ha reso impossibile a una 
cinquantina di automobilisti il 
rientr o a-valle. a colata ha 
però già provocato danni ri -
levanti. n un giorno e mez-
zo di ininterrott o cammino, da 
quando i due tronconi ribell i 
si sono staccati dalla massa 
imponente di magma che si 
dirigeva nella sterminata Val-
le del Bove, la colata ha tra-
volto ettari di bosco, lique-
fatto sotto gli sguardi impo-
tenti dei contadini centinaia di 
rigogliosi vigneti e frutteti , 
inghiottit o anche alcune picco-
le baite e villette di alta 
montagna abbandonate a tem-
po debito dagli occupanti. 

Sono centinaia di milioni di 

danni. l fronte lavico è sce-
so precipitosamente lungo il 
greto di un torrente, il Fon-
tanelle, dopo essere sbucato 
tra due monti. e Cera-
sa e e Fontana e ciò ha 
facilitato il cammino in di-
rezione delle parti coltivate 
e abitate, dal vulcano. 

Esattamente come nel mag-
gio del '71, che fu l'eruzione 
più pericolosa degli ultimi an-
ni e che anche allora tenne 
con il fiato sospeso migliaia 
di abitanti. Quelli di o e 
di Fornazzo sembra comun-
que che abbiamo ormai fatto 
il callo alle ripetute, terribi -
li bizzarrie dell'Etna. 

«Abbandonare questa mon-
tagna? » si chiedeva uno de-
gli sfollati temporanei. a 
neanche per'sogno. Ci siamo 
troppo affezionati. E poi dove 
andare? Quando tutto sarà fi-
nito ritorneremo nelle nostre 
case». e abitazioni sono 
state svuotate quasi di tutto. 

i si sono portati da 
presso porte e finestre. 
Se la lava si avvicina senza 
però invadere l'abitato, basta 
l'alt a temperatura a incendia-
re e avvolgere nel fuoco an-
che le strutture. 

, a parte l'opera di-
struttric e della colata, attor-
no a o e Fornazzo, ma un 
po' dappertutto alle falde del 
vulcano, si sono sviluppati 
terribil i incendi che hanno 
fatto il resto. Uno di questi 
ha interessato, la notte di sa-
bato, la stessa frazione di 
Fornazzo minacciando la scuo-
la elementare. E' stato circo-
scritto dai vigili del fuoco e 
dalle pattuglie militar i inviate 
dall'esercito per  assistere la 
popolazione. . 

a le squadre di soccorso 
hanno il loro da fare più per 
contenere la folla di escur-
sionisti, in marcia verso la 
lava, che per  dare una mano 
d'aiuto alla gente del luogo 
che praticamente ha fatto tut-
to da sé in perfetto ordine. 
E sulle ' case incustodite di 
Fornazzo ieri sera alle prime 
ombre sono comparse decine 
di immaginettc di Sant'Alfio, 
un santo patrono della zona. 
«Solo lui — dicono con un 
pizzico di gusto pagano quel-
li che le hanno affisse -*  -" 
può ricacciare indietro il mo-
stro di fuoco». 

Sergi o Serg i 

Gli eroi 
della domenica 

Per grazia 
ricevuta 

 gare della Coppa
ropa di atletica leggera so-

^ no ancora in corso mentre 
scrivo e quindi non 30 che 

. fine hanno fatto i nostri az-4 zurri; comunque sia non so-
no andati male, grazie so-

, prattutta a
'. la diligenza del Tavoliere, 

U tiro a quattro della pas-
seggiata a mare.  auguro 
che lo abbiale visto prima, 

'  durante e dopo la gara dei 
"  100 metri. Comunque ora ve 
'  lo racconto. 

 —  televisione 
.- italiana era collegato — co-

me è stato orgogliosamente 
. annunciato — con tutti i 
,  europei, indoeuropei, 
> extraeuropei e — a quanto 

si alce — intergalattici ed 
extragalattici. Correvano in 
8, ma la TV italiana, dimo-
strando di non essere uno 
strumento provinciale, in-
quadrava soto  mentre 
tirava su il  calzino, men-
tre sbuffava, mentre si fa-
ceva U secondo segno del-

. la croce, mentre si accuc-
dava. -

 — Come sem-
pre nei 100 metri piani non 

"  si è visto una... Signora: più 

che 8 differenti velocisti era 
come se sul teleschermo ci 
fosse un unico millepiedi 
con le convulsioni: un indi-
stinto agitarsi di arti infe-
riori,  superiori, intermedi. 
Chi ha vinto? Non si sa. 
Con malignità e cinismo il 
capo ufficio stampa dei Cam-
pionati comunicava che U 
risultato del foto-finish sa-
rebbe stato rivelato solo 
dopo un'ora. Capite la per-
fidia?  un'ora la TV — 
anche se collegata con
rigi,  Tokio, New 
York e Selenio (la capita-
le della luna) — doveva in-

'  terrompere le trasmissioni 
per tranquillizzare le tenni-
ste e le impiegate italiane: 
sono fanciulle indicibilmen-
te puzzolenti, ma la scienza 
medica ha approntato il  deo-% dorante che non le pianta 

. in asso.  bisogna seguire 
^stentamente le istruzioni e 
'le modalità d'uso. 

'  —  corsa è finì-
'  ta, nessuno sa chi ha vin-

to, ma  lo sa. Taglia 
il  traguardo e dà inizio ad 
un'affatemante danza triba-
le: inginocchiato sul tartan 
il  giovane dardo della
glia comincia a fare esatta-
mente ciò che fanno i mu-

! sulmant -rivolti  aitai
alza le braccia al cielo, si 
prosterna con ta testa in §tu 
e il  sedere per aria, torna 

ad alzare le braccia e ad 
abbassare il  sedere, per poi 
rialzare il  sedere e abbas-
sare le braccia. GU altri  ve-
locisti, mezzofondisti, lan-
ciatori di peso, saltatori in 
targo e in lungo del resto 

 lo guardavano af-
fascinati.
tro  deve essersi ac-
corto che tra coloro che lo 
guardavano doveva esserci 
anche Angelo  U lea-
der degli omosesuali che ha 
promesso un premio di 800 
milioni  a chi gli porta in 
ufficio  a Torino l'agattotah 

 Tutta la manfrina 
che stava facendo
era esattamente eguale a 
quella che fa ragatoUah nei 
momenti di devozione: Ange-
lo  deve aver decìso 
che VauatoUah si era costi-
tuito, dopo essersi tagliato 
la barba, consegnandosi a 
domicilio, di corsa, ed in a-
biti non confacenti alla sua 
dignità. 

 ha probabilmen-
te intuito il  perìcolo, perchè 
si è- fatto rapidamente 9 se-
gni di croce, è scattato in 
piedi e si è rimesso a cor-
rere come un pazzo per la 
pista alzando un braccio con 
un dito teso. Cosa significa-
va quel dito teso? Secondo 
alcuni studiosi del pensiero 
della metropolitana di Bar-
letta quel dato alzato al cie-
lo significava che il  giovi-
notto affermava di essere ar-
rivato'primo; secondo altri 
studiosi, di scuola anglosas-
sone, significava... ecco, qui 
ta traduzione dipenta più 
difficile  perchè nel costume 
anglosassone quell'unico e-
retto è l'equivalente dei due 

btttubilftft , Ita 
1,99. Nota Itala 

pollici e due indici disposti 
a cerchio del costume lati-
no.  un gesto scur-
rile. Onestamente non credo 
che  giovane 
dabbene, timorato di  e 
di  avesse in-
teso schernire chicchessia; 
ma perchè quei caro figlio-
lo quando vince non fa, ad 
esempio, come il  tedesco fe-
derale Harald Schmid che 
nello spazio di un'ora ha 
vinto due gare massacranti 
come i 400 ostacoli e i 400 
piani (stabilendo anche il  re-
cord europeo) e Z*«nioa ma-
nifestazione di incontinente 
entusiasmo alla quale si è 
abbandonato è stata un sor-

>, d » ka 
(< 

. 1/ttaRa ai * dantteat a al 
(NELLO SPOKT) 

riso tanto grande che poi lo 
hanno dovuto aiutare a stac-
care i lobi auricolari che gli 
erano rimasti incastrati tra 
i molari e i canini-

 perchè
se vince deve comportarsi 
come se fosse stato miraco-
lato?  rispettare se 
stesso come fa Sara Stmeo-
ni, che quando compie un' 
impresa degna di nota, si 
applaude come se avesse pa-
gato il  biglietto.  bravissi-
mo  invece, si com-
porta come se avesse rice-
vuto una grazia.  le co-
se le fa, ma non c'entra. 

kim 

' te. -V' f
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dalla prima pagina 
Govern o 

sa che costituiscono i pila-
stri del sistema democratico 
o costituzionale italiano. Si 
interviene dall'esterno e con 
ogni mezzo sui partit i demo-
cratici per  spostarne a destra 
gli indirizz i politici e pro-
grammatici. ' o delle 
forze di destra è particolar -
mente evidente nella . Si 
tende a fare della C un 
partit o conservatore di tipo 
"europeo" , liberato dallo ipo-
teche "popolari "  per  preclu-
dere ogni rinnovata prospet-
tiva di ripresa di una po-
litic a di unità democratica. 
f.o scopo Ò di garantire il ca-
pitalismo dalle minacce di ri -
forme radicali». 

€ l Paese — ha sottolinea-
to il dirigente comunista — 
non può essere paralizzato in 
attesa del congresso della . 

a certo quel congresso è 
un punto di riferiment o con 
cui si dovranno misurare i 
partit i di sinistra e tutte le 
forze che hanno a cuore le 
sorli della democrazia italia-
na. 

«Si tratt a di richiamare tut-
to le componenti democrati-
che e popolari della C ad 
una riflessione critica profon-
da sulle esperienze e sui com-
portamenti degli ultimi anni 
per  individuar e insieme le 
condizioni che rendono possi-
bile. in prospettiva, una ri -
presa proficua della politica 
di solidarietà nazionale, cor-
reggendo gli error i del pas-
sato. 

e A tale fine — ha conclu-
so a Torr e — è essenziale 
che comunisti e socialisti, al 
di là della loro collocazione 
parlamentare rispetto al go-
verno, sappiano discutere con 
lucidit à e franchezza e guar-
dando agli interessi generali 
dei lavoratori e dello svilup-
po democratico del Paese. 
Non è possibile, infatti , com-
battere la "centralità "  della 

C contrapponendole un'ipo-
tesi di centralità di qualsiasi 
altr o partito . l vero obietti-
vo da perseguire è quello del-
la "par i dignità"  di tutt i i 
partit i democratici e antifa-
scisti che vogliono concorrere 
all'elaborazione e all'attuazio-
ne di un programma di ri -
sanamento e di rinnovamen-
to dell'economia, della socie-
tà e dello Stato in grado di 
far  uscire il Paese dalla cri-
si e avviare una nuova fase 
del suo sviluppo». 

a parte di altr e forze po-
litiche, e propri o da quelle 
che hanno direttamente con-
corso alla formazione del go-
verno, si assiste, d'altr o can-
to. a una sottolineatura esa-
sperata del carattere tran-
sitorio del governo Cossiga: 
fatto, questo, che prova non 
solo l'inadeguatezza di questa 
soluzione rispetto alle neces-
sità del Paese ma ancor più 
lo scarsissimo senso di re-
sponsabilità con cui certi par-
tit i si sono mossi in tutt i que-
sti mesi, e continuano a muo-
versi. l socialdemocratico 
tango, ad esempio, ha pre-
conizzato ieri a Cossiga una 
e navigazione problematica e 
difficile» , avvertendo chiaro 
e tondo che. nonostante ab-
bia strappato ben quattro 
ministeri , il  «non of-

a s 
ispeziona a a 

o » 
A — Agenti della s 

hanno ispezionato l'altr a se-
ra i locali dell'emittente ro-
mana o radicale» ed 
hanno identificato tutte le 
persone presenti. l control-
lo è stato effettuato dagli uo-
mini che sono di scorta a 

a Tidei, la donna ac-
cusata di associazione sovver-
siva che ora si trova in li-
bertà provvisoria e vigilata. 

Gli agenti — come del resto 
è loro obbligo — sono entrati 
nella sede della radio per  ac-
certarsi che non vi fossero 
altr e uscite. Nel fare questa 
operazione le guardie hanno 
anche identificato i presen-
ti . n un comunicato del P
l'ispezione viene definita una 
«violazione dei diritt i costi-
tuzionali ». 

E' morto il 
medico legale 

del «caso Moro » 
A — Si è spento sabato 

scorso il professor  Franco 
, titolar e della cat-

tedra di medicina legale del-
l'universit à di . Aveva 
53 anni ed era stato colpito 
da tempo da un male incu-
rabile. 

Per  anni il professor -
racino è stato perito autoptt-
co di numerosi episodi di cro-
naca giudiziaria. l suo nome 
è legato, in particolare <ln un 
arco di tempo di 25 anni) al 
 caso » e al «caso 

o ». 
 funerali si svolgeranno sta-

mattina alle 9,30 nella chiesa 
di S. o al Vereno. 

Nel tredicesim o anniversari o <W-
la scompars a del toro CAIO Citil o 

avvenuta nel 1989 a Punta a 
di .  genitori Eba e O-
betdan Pendenti ricordandolo. n 
sua memoria sottoscrivono . 15 
mila per  l'« Unità ». 

Careno . 8 agosto . 

frlrà » al nuovo governo la 
« sua piena collaborazione po-
litic a n quanto esso è nato 
senza alcun accordo preven-
tivo tra i partiti» . Ecco in 
quale modo 1 dirigenti social-
democratici si preoccupano 
della « governabilità » del 
Paese. 

Critich e al nuovo governo, 
ma in un'ottica diversa, so-
no venute anche da un espo-
nente democristiano dell'area 
Zaccagnini, l'on. Giuliano Sil-
vestri, che ha lamentato la 
« debolezza » dell'esecutivo, 
determinata, a suo avviso, 
dal fallimento di Pandolfi per 
la «risoluzione socialista. Cosi 
si è ottenuto il disimpegno 
repubblicano, gli ultim i in-
flussi delle lottizzazioni cor-
rentizie e, abbastanza palese-
mente, l primi "pagamenti" 
per  l'operazione capogruppo 
alla Camera del deputati» 
(quest'ultimo riferiment o ' è 
chiaramente per  il brevetto 
ministeriale concesso a Vito 
Scalia, capo dei «cento» e 
« grande elettore » di Gerardo 
Bianco). 

Quanto ai repubblicani, un 
esponente della minoranza, 
Giumella, ha sostenuto che il 
contrasto nella e del 
suo partit o « non era dovuto a 
vocazione ministerialista » del 
suo gruppo ma al nodo stra-
tegico rappresentato dal « mo-
do in cui affrontar e il rappor-
to con il PS  e i partit i lai-
ci nella prospettiva di una 
maggioranza a cinque», di 
cui, a suo giudizio, « il go-
verno Cossiga profil a la co-
stituzione ». 

Tensione 
alla nona sessione, non han-
no prodotto alcun progresso 
sensibile; inoltre, a tutt'oggi , 
la decima seduta non è stata 
ancora convocata. 

e — e la cosa è no-
tata da osservatori occiden-
tali a Pechino — come nel 
febbraio scorso l'agenzia Nuo-
va Cina ha distribuit o anche 
all'estero fotografie di unità 
militari - in fase di addestra-
mento bellico. Tra le altr e 
fotografie ve n'è una in cui 
si vedono esercitazioni con 
razzi, un'altr a di reparti che 
attraversano un ponte in as-
setto di guerra ed una terza 
che presenta una compagnia 
del genio all'opera con ma-
schere antigas. n una di que-
ste foto distribuit e a g 

g si afferma che l'eser-
cito di liberazione popolare 
si addestra «in preparazione 
di un prossimo contrattacco ». 
ma non si specifica contro 
chi. Si ricorda però che di 
recente, a Pechino, funziona-
r i cinesi hanno espresso l'o-
pinione che il Vietnam possa 
aver  bisogno «di una secon-
da lezione». 

Si rileva in particolare il 
contenuto oltre misura ener-
gico della terza delle prote-
ste ufficial i fatte da Pechino 
in meno di un mese ' per  in-
cidenti di frontier a attribuit i 
alle truppe di . 

o aver  respinto le ac-
cuse di i secondo cui le 
trupp e cinesi sono profonda-
mente penetrate in Vietnam, 
la nota del ministero cinese 
accusa da parte sua il Viet-
nam di continuare «a raf-
forzare il confine, a costrui-
re fortificazioni per  accelera-
re i preparativi per  una guer-
ra contro* la Cina». Secon-
do la nota cinese, fr a il 22 
e il 31 luglio scorso « vi so-
no stati oltr e trenta casi di 
provocazione annata », essen-
zialmente ai confini della prò-' 
vincia meridionale dello Yun-
nan, che avrebbero provoca-
to «gravi perdite di vite u-
mane e di beni». Non viene 
comunque specificato il nu-
mero complessivo dei morti 
e dei feriti . n una nota di 
agenzia di Nuova Cina viene 
data però notizia della morte 
di un ragazzo cinese di 12 
anni e vengono illustrat i nei 
loro particolar i alcuni scon-
tr i di frontiera . -

Anche l'agenzia di i 
VNA accusa da parte sua la 
Cina di «aumentare delibe-
ratamente la pressione mili -
tare sul Vietnam » e di « peg-
giorare la situazione nell'a-
rea di confine per  prepararsi 
a nuove avventure militar i 
contro il Vietnam». e forze 
armate di Pechino, secondo la 
VNA, avrebbero organizzato 
« attacchi, a livello di compa-
gnia. nella provincia dì a 
Tuyen. provocando perdite 
gravi in vite umane e beni». 
Secondo l'agenzia vietnamita 
i soldati cinesi avrebbero spa-
rato con mortai, cannoni, raz-
zi, contro varie zone della 
provìncia di a Tuyen. «ma 
i piccoli gruppi di soldati ci-
nesi che erano penetrati in 
territori o vietnamita sono sta-
ti respinti». 

e la nota cinese in-
dica crescente preoccupazio-
ne per  le manovre militar i 
vietnamite presso la frontier a 

, in un commento 
diffuso anche dalla VNA il 
giornale del Partit o comunista 
di , il Nhandan, affer-
ma che dietro le attivit à « ca-
ritatevoli » delle navi della 
settima flotta americana nel 
mare orientale c'è «il piano 
del Pentagono di ritornar e nel 
Sud Est asiatico». l giornale 
vietnamita accusa Pechino di 
appoggiare «queste sinistre 
attività » americane «dirette 
non solo contro il Vietnam. 
il s e la Cambogia, ma 
anche contro la pace e la si-
curezza nel Sud-Est asiatico». 

I centr i distrutt i dal terremot o aspettan o la « ricostruzion e pubblic a » 

La nuov a vit a ile i Friul i si crea 
anche disegnand o strad e e piazze 

II volto di molti comuni resta informe per. il mancato intervento di coordinamento - Non basta pensare alle case dei singoli - La 
Giunta regionale de non è in grado di rispondere alle attese - Mancanza di manodopera - Casi di corruzione per i sovvenzionamenti 

Dal nostr o Inviat o 
E — / turisti austriaci 

e tedeschi passano su lunghe 
colonne d'auto il  valico dì 
Tarvisio e scendono verso il 

 alla ricerca del mare. 
 nuovo tratto di autostra-

da che unisce Tolmezzo a 
Udine, aperto proprio in que-
sti giorni, sottrae ai loro oc-
chi l'immagine delle zone 
sconvolte dal terremoto, ma 
basta poco per riportarle al-
la memoria.  sufficiente fer-
marsi ad acquistare una car-
tolina che illustra i castelli 
famosi o i centri storici di 
queste valli per leggervi, stam-
pigliata in quattro lingue, la 
frase «Come si presentava 
prima del 6 maggio 1976». 

 di tre anni sono pas-
sati dal terremoto e i segni 
profondi di quella tragedia 
possono anche sfuggire al tu-
rista frettoloso, ma non a chi 
vive in queste terre. A tre 
anni dal sisma, la ricostru-
zione procede con alacrità, 
ma anche con troppe contrad-
dizioni.  ritmo intenso con 
cui vengono riparati i danni 
del 1976 è segnato dalle in-

numerevoti gru che costella-
no il  panorama di tutti i cen-
tri  terremotati: da Gemona 
a  da Venzone a Tra-
saghis.  segno più evidente 
che in questa ricostruzione 
vi è qualcosa di distorto e 
che deve essere rapidamente 
corretto sta nel fatto che nes-
suno, a tutt'oggi, è in grado 
di prevedere ver guanti anni 
ancora migliaia e migliaia di 

 dovranno continuare 
a vivere nelle baracche dove, 
dopo le scosse, avevano tro-
valo sistemazione a provviso-
ria ». 

Nonostante i progressi. — 
che pure ci sono stati — la 
«emergenza» in  è una 
condizione che dopo tre anni 
conserva ancora tutta la sua 
attualità.  perchè il 

 terremotato è una ter-
ra dove la normalità è an-
cora molto lontana. Una si-
tuazione, quindi, che impone 
innanzitutto alle forze politi-
che la continua ricerca di un 
rapporto che in altre zone 

 potrebbe anche esse-
re diverso. 

Nella e Friuli-Vene-

zia Giulia è in atto da tempo 
una intesa fra tutte le forze 
democratiche che sino ad ora 
ha resistito a tutti gli scos-
soni provocati dagli eventi 
nazionali. Anzi, proprio in 
questi giorni i partiti si sono 
riuniti  per riconfermare la va-
lidità di questa intesa, consi-
derata come elemento indi-
spensabile per governare de-
mocraticamente la ricostruzio-
ne del

Vi è qui, però, una prima 
grande contraddizione che de-
ve essere subito rilevata: ad 
una- larga intesa fra le forze 
democratiche per la ricostru-
zione fa riscontro una Giunta 
regionale interamente de .e 
che vede anche la presenza di 
esponenti delle correnti piii 
conservatrici. Una Giunta ina-
deguata, ristretta e per, taluni 
versi chiusa di fronte alle 
reali necessità delle zone di-
sastrate e la cui attività non 
sempre favorisce un efficace 
e programmato processo di ri-
costruzione del

 contraddizione che si ri-
trova con palmare evidenza 
sul terreno politico si riflette 

anche nell'operare concreto. 
Se è vero che il  si pre-
senta come un immenso can-
tiere, quella che stenta anco-
ra a partire è la cosiddetta 
« ricostruzione pubblica » che 
ha per obiettivo non il  singo-
lo appartamento o un edificio, 
ma un'intera strada, un nu-
cleo urbano, un centro stori-
co, ì luoghi cioè in cui vive-
vano la maggior parte delle 
famiglie ancora alloggiate nel-
le baraccopoli.  una rico-
struzione indispensabile e ur-
gente per la salvezza del
li  e che non può essere affi-
data ai meccanismi che spon-
taneamente si mettono in mo-
to con l miliardi delle sov-
venzioni statali. Occorre, per 
questa parte più. difficile e 
decisiva della ricostruzione, 
un forte impegno delle forze 
politiche e di quelle econo-
miche, sia del settore pub-
blico che di quello privato 
che della cooperazione. 

 questo il  settore dove la 
ricostruzione è più in ritar-
do, dove si avvertono le dif-
ficoltà maggiori, dove emer-

 gono le contraddizioni più 

Le assunzion i per il TG dell a terza rete televisiv a 

Concors o per giornalisti ? La Rai 
dk e sì, ma con i vecch i sistem i 

Venticinque « praticanti » (su duemila domande) e trentacinque professionisti - Per  la 
prima volta una selezione pubblica - Circolano però liste degli amici purché democristiani 

A — l 3 agosto sono 
scaduti i termini del con-
corso per  25 giornalisti pra-
ticanti destinati al TG della 
3* rete tv. Alla  sareb-
bero pervenute circa 2000 do-
mande. Pare quasi di sogna-
re. Fino ad ora la  ci 
aveva abituati a sentir  par-
lare di pubblici concorsi sol-
tanto per  un posto di violi-
nista o suonatore di cembali 
nelle sue orchestre; ma quan-
do mai s'era pensato di fare 
una cosa del genere per  i 
giornalisti? 

Qualcosa di nuovo, allora, 
nei meandri di viale -
ni? Forse si, forse no. l du-
bitativ o è d'obbligo perchè l' 
azienda, tirat a per  i capelli 
a smetterla per  un po' con 

le clientele e le assunzioni in-
controllate, si mostra riotto -
sa. a una parte c'è il con-
siglio di amministrazione, for-
malmente impegnato con il 
sindacato dei giornalisti, a ri -
spettare criter i rigorosi tra-
sparenti nelle assunzioni; dal-
l'altr a c'è la direzione gene-
rale che nei fatti cerca - di 
mandare tutt o all'ari a e di 
continuare con il vecchio an-
dazzo. Continuano a girare, 
infatti , liste di predestinati a 
lavorare nelle varie sedi; gi-
rano foglietti con organigram-
mi già fatti ; si cerca di far 
combaciare i giochi anche per 
le situazioni più difficili : co-
me a o e a Napoli dove 
— bisbiglia un dirigente — 

Do un cacciator a di frod o vicin o a Oristan o 

Non era un cinghiale: 
ucciso un sedicenne 

O — Un ragazzo di 
16 anni, Fabrizio Cuccù, è 
stato ucciso da un cacciatore 
di frodo che l'aveva scam-
biato per  un cinghiale.  fat-
to è accaduto nelle campagne 
di , centro agricolo 
ad una trentina di chilometri 
da Oristano. , Pier-
luigi Turno, di 26 anni, si è 
costituito ai carabinieri ed 
è stato rinchiuso nel carcere 
di Oristano. 

l giovane ha raccontato ai 
militar i di essersi recato a 
caccia n una zona denomi-
nata «Sa fossa de su tuvu» 
e di aver  sentito ad un cer-
to punto un rumore prove-
niente da un cespuglio, dietro 
il quale vi è una pozza d'ac-
qua. Pensando che si trattas-
se di un cinghiale che era an-
dato ad abbeverarsi, Turno si 
è appostato vicino al cespu-

glio in attesa dell'uscita del-
l'animale. Ad avvalorare que-
sta sua ipotesi, ha poi senti-
to a breve distanza il rumore 
caratteristico di un piccolo 
cinghiale ed ha quindi pen-
sato che dietro il cespuglio 
vi fosse la madre. 

o aver  atteso un altr o 
paio di minuti ; temendo che 
l'animale potesse fuggire, ha 
sparato in direzione del ce-
spuglio due colpi di fucile ca-
ricat i a panettoni. a 
parte ha subito udito due ur-
la strazianti e, precipitatosi 
sul posto, ha trovato Fabrizio 
Cuccù, che stava pescando 
anguille, per  terra, con una 
vasta ferita ad un fianco. -
sosi conto — secondo il suo 
racconto — che il ragazzo era 
morto è rientrat o in paese e 
dopo circa un'ora si è costi-
tuit o al carabinieri di . 

c'è ancora una grande con-
fusione. 

Per ottenere dalla  che 
le 68 assunzioni di giornali-
sti per  il TG3 fossero fatte 
rispettando i meriti dei can-
didati e non le entrature po-
litiche, il sindacato dei gior-
nalisti ha avuto i su 
incontr i con 1 dirigenti . Alla 
fine ci si è messi d'accordo 
su alcune cose: 25 praticanti 
da assumere mediante con-
corso, 35"  professionisti da 
prendere n base alla valuta-
zione del curriculu m profes-
sionali su proposta dei redat-
tori-capo delle varie sedi. Per 
Suesti ultim i le assunzioni 
ovevano cominciare a luglio, 

ma non se ne è fatto ancora 
niente e c'è già una. prote-
sta del sindacato. 

 questa vicenda della se-
lezione pubblica — dicono al-
la Federazione della stampa 
— ci sono luci e ombre.
teniamo un grosso fatto, ov-
viamente, che il  servizio pub-
blico ' ricorra per la prima 
volta al concorso per assume-
re giornalisti.  avremmo 
voluto che la partecipazione 
fosse limitata ai giovani del-
le liste speciali.  c'è la 
storia della commissione e-
seminatrice. Si dice che es-
sa cercherà di accertare le 
capacità critiche eh*  espressi-
ve dei candidati; le qualità 
di intuito e di osservazione; 
la conoscenza dell'attualità. A 
qualcuno è apparso più come 
una sorta di prova attitudi-
nale da distretto militare che 
un esame serio su come si 
fa oggi comunicazione di mas-
sa. 

E veniamo ai 35 professio-
nisti. C'è la novità dei curri' 
culum professionali. a ci 
sono anche degli assurdi. Co-
me questo ad esemplo: che 
a parit à di condizioni la pre-
ferenza vada al giornalista di-
soccupato purché questi non 
abbia più di 45 anni: un gior-
no in più e 11 malcapitato 
perde 11 posto. . 

Nel bilancio di questo ac-
cordo la Federazione della 
stampa mette un'altr a picco-
la ma importante conquista: 

la istituzione di 20 borse di 
studio (3 milioni e mezzo o-
gnuna) per  giovani che vo-
gliano fare 1 giornalisti . 

a il punto sta 11: gli ac-
cordi saranno rispettati? l 
concorso per  praticanti e le 
assunzioni del professionisti 
avverranno senza « inghippi »? 
Abbiamo parlato di elenchi e 
di liste: ci sono e girano da 
mesi, da quando la trattati -
va con il sindacato del gior-
nalisti era appena agli inizi. 
V  abbondano i scono-
sciuti, figli  di notabili, amici 
degli amici perchè de. E ci 
sono già state proteste, qual-
cuna clamorosa, come quella 
di qualche mese fa in Cala-
bri a dove si minacciò l'oc-
cupazione della sede. E an-
cora nel giorni scorsi 1 re-
sponsabili del TG 3 si  sono 
sentiti -fare questo discorso 
da un «alto dirigente». Va 
bene, ora veniamo al sodo; 
i 25 li  distribuiremo così: 12 
alla  6 al  4 al
ìl resto agli altri... 

l pericolo che si voglia 
continuare con 1 vecchi gio-
chini — dice Alessandro Car-
dulll , vicesegretario della FN 
S  — è dunque reale. Già 
adesso nelle reti e nelle te-
state si continua ad assume-
re senza controll i e garan-
zie. n molti alla  pensa-
no poi che la selezione pub-
blica debba essere una pa-
rentesi da chiudere subito per 
tornar e al soliti metodi. a 
il sindacato non è disposto 
a tollerare imbrogli di que-
sto tipo. 

Non sono timor i , 
come dimostra un particola-
re grave e grottesco. e as-
sunzioni sono 68; ma 25 pra-
ticanti più 35 professionisti 
fanno 60; dove stanno gli al-
tr i 8? E' presto detto. e 
il breve codicillo di un docu-
mento  che queste resi-
due assunzioni sono riservate 
alla e generale; la 
quale gentilmente, dopo 90 
giorni , si degnerà di far  co-
noscere i criter i che ha se-
guito. 

a. z. 

Già presentat e dal PCI assiem e ad altr i provvediment i 

Di nuov o ài Senato le legg i decadut e 
A — e aula e com-

missioni erano impegnati nel-
l'esame del decreti legge, pre-
sentati a raffica dal governo, 
i senatori comunisti hanno 
consegnato alla' Presidenza 
una serie nutrit a di disegni 
di legge, che abbracciano un 
ampio orizzonte di materie ed 
argomenti. 

Per una parte si tratt a di 
proposte già presentate nella 
passata legislatura e decadu-
te per  l'anticipat o scioglimen-
to delle Camere. Quelle già 
allora approvate in Senato 
sono riproposte nello stesso 
testo a suo tempo licenziato, 
così da poter  utilizzare la pro-
cedura abbreviata di discus-
sione prevista dal regola-
mento. 

E' questo a caso della ri -
forma del patti agrari, che, 
approvata a Palazzo a 
da tutt i ! partit i della mag-
gioranza, fu poi insabbiata a 

o dalle resisterne 
della parte più conservatrice 
della C e fu anche una delle 
cause della crisi di governo, 
che portò alla fine della mag-
gioranza di solidarietà nazio-
nale e quindi della legislatu-
ra. a la sua rilevanza e 
anche per  riimiegno assunto 
in campagna elettorale, l se-
natori del PC  (prim i firma-
Ur i duelli, o e i 

; l'hanno immediata-
mente riproposta all'attenzio-
ne del Parlamento. o stes-
so iter abbreviato godrà la 
proposta di riform a dei Tribu -
nali regionali amministrativi , 
pure già approvata al Senato 
ed ora riproposta dai comu-
nisti (firmatar i Berti , , 

, Pema e Venanzt): 
quella sul finanziamento del 
Teatro stabile sloveno di Trie-
ste (Gberbez, Baccicchi, -
dica), necessario perché non 
abbia a perir e a 
cultural e di notevole valore, 
anche come espressione delle 
minoranze; e quella sull'abro-
gazione della rilevanza pena-
le nel delitto d'onore -
loll , Glglia Tedesco), la cui 
approvazione segnerebbe un 
momento di grande rilevan-
za sul plano dei diritt i civili . 

Sullo stesso terreno della 
difesa dei diritt i dei cittadini 
si pongono altr e due proposte 
presentate dai comunisti: le 
norme per  garantire agli stra-
nieri e agli apolidi il diritt o 
d'asilo e l'esercizio delle li-
bertà democratiche nel nostro 
Paese (Terracini , Tedesco, 
Pleralll , Branca) e la nuova 
normativa per  i profughi 
(Gherbes, Bacicchi, Berti) . 

Tr e proposte riguardano 11 
settore tanto delicato delle 
pensioni. n attesa di valuta-

re il problema nel suo com-
plesso, attraverso un provve-
dimento di riform a (nella 
scorsa legislatura era stato il 
governo a presentarlo alla Ca-
mera, senza poi impegnarsi 
molto a farl o discutere) i co-
munisti hanno posto all'atten-
zione dei senatori tr e aspetti 
particolari : il trattamento 
pensionistico per  i salariati 
statali (Pinna, Fermariello), l 
diritt o al riscatto di dipen-
denti dell'Amministrazion e fi-
nanziaria n particolar i casi 
(Pinna, Glovannettl), e la mo-
difica dell'attuale disciplina 
per il recupero del valore 
reale delle pensioni «al mi-
nimo» colpite dai nrocesso 
inflativ o (Chielli) . 

e sono 1 provvedimenti 
proposti nel comparto dei tra-
sporti: il primo , 
Benassi, Calice), di grande ri -
levanza e attorno al quale si 
è discusso parecchio al mo-
mento delle lotte sindacali 
per  il rinnovo del contralto 
del ferrovieri , riguarda la ri -
forma delle Ferrovie attraver-
so la soppressione dell'attua-
le azienda autonoma e -
tuzione di un nuovo organi-
smo sempre dello Stato ma 
con un profil o completamen-
te nuovo; il secondo -
tini , i , Polltdoro) già 
presentato nella  legisla-

tur a con grande interesse del-
la categoria, prevede -
vento dello Stato nel settore 
dell'autotrasporto merci con 
credito agevolato per  quello 
in conto terzi. 

e sono i disegni di legge 
di riforma . Uno riguarda il 
nuovo ordinamento delle auto-
nomie locali (Cossutta, -
ca, Berti e numerosi altr i se-
natori , tr a i quali Penìa, Ter-
racini , i , Colajanni 
e Pieralll) , che contempla una 
generale modifica dell'attuale 
assetto delle autonomie loca-
li , segnando 11 punto d'arriv o 
di un amplissimo dibattit o 
svoltosi nei Paese e tra le 
forze politiche. o -
ca, Cossutta, Canetti, -
do prevede l'istituzion e del 
servizio nazionale della cultu-
ra fisica e dello sport, la cui 
approvazione inciderebbe pro-
fondamente in un settore del-
la vita del Paese, quello dello 
sport, non certo secondario 
anche per  gli stretti legami 
che ha con la cosiddetta «que-
stione giovanile». 

Queste le proposte del co-
munisti. A crisi conclusa e 
con le Camere in piena effi-
cienza, la loro discussione 
rappresenterà certamente un 
momento di grande rilevanza 
oer il Parlamento e per  il 
Paese. 

clamorose.  partire la ri-
costruzione pubblica — quel-
la che fa rinascere le strade, 
i paesi, le piazze, i monu-
menti che segnano la storia 
della civiltà di queste terre — 
significa mettere in movimen-
to tutte le energie, significa 
programmare, avere chiaro 
quale dovrà essere il  ruolo 
del  di domani nel qua-
dro dell'economia regionale e 
nazionale. Se questo manca, 
il  rischio è quello di non ri-
costruire con criteri di razio-
nalità e di efficienza, rispet-
tando le tradizioni ma anche 
garantendo un avvenire a que-
ste terre; ma al contrario pre-
vale la logica del piccolo in-
teresse particolare, della pol-
verizzazione degli interventi, 
del. disordine e del caos. 

A che cosa porti la man-
canza di un forte impegno 
pubblico e privato nell'opera 
di ricostruzione lo sì avverte 
nel settore della mano d'ope-
ra nel quale si rivela una 
delle contraddizioni più cla-
morose.  è stato, per 
secoli, terra di muratori e, 
al tempo stesso, terra di emi-
granti.  friulani  hanno co-
struito case in ogni parte di 

 e del mondo, tanto che 
dopo le prime scosse del 
maggio 1976 ha potuto avere 
un certo successo lo slogan 
«  da soli! », ripe-
tuto sovente in lingua friula-
na per sottolineare che in 

 esistevano le energie e 
la volontà di rimediare ai 
danni del sisma.  realtà si 
è dimostrata ben più com-
plessa. 

Questa terra di muratori, 
centinaia di migliaia dei qua-
li  sono emigrati, oggi scar-
seggia di mano d'opera so-
prattutto nell'edilizia.  la 
prima volta in  arriva-
no gli immigrati, molti ve-
neti, ma anche abruzzesi, 
marchigiani, campani, puglie-
si e siciliani.  un'immigra-
zione spontanea che nessuno 
regola e controlla, dettata sol-
tanto dalla spinta di trovare 
lavoro in una zona dove la 
edilizia vive un periodo di 
vero e proprio « boom ».
come tutte le immigrazioni di 
questo tipo essa porta con 
sé un carico di supersfrutta-
mento, di disadattamento ed 
è destinata a lasciare, quan-
do questo periodo eccezional-
mente favorevole sarà neces-
sariamente destinato a finire, 
nuovi problemi irrisolti. 

 < quindi una  nuova, 
grande contraddizione che si 
apre nel tessuto sociale friu-
lano. Una contraddizione che 
può essere superata solo se 
assieme alla ricostruzione 
pubblica si realizza nel con-
creto l'impegno delle azien-
de pubbliche, private e coo-
perative, di intervenire in pri-
ma persona nell'opera di ri-
costruzione con il  loro perso-
nale il  quale deve avere tut-
te le garanzie di tutela dei lo-
ro diritti  di lavoratori, prima 
fra tutte quella del posto di 
lavoro quando in  l'at-
tività edilizia diminuirà di 
intensità. Certo è che senza 
programmazione e affidandosi 
solo allo spontaneismo, la ri-
costruzione rischia di lascia-
re dietro di sé danni - gravi 
come quelli che ha risanato. 

 questo si discute tanto 
oggi, nelle zone terremotate, 
di come dovrà essere il
li  di domani. Basta leggere 
gli studi che vengono con-
dotti dalla Comunità monta-
na del Gemonese e che pro-
prio in questi giorni sono og-
getto di dibattito nelle forze 
politiche, prima di tutte il 

 Vi è in queste analisi 
la ricerca del ruolo che do-
vranno avere, per il  progres-
so del  l'agricoltura, la 
industria, ìl turismo, i servi-
zi, ben sapendo che il
ricostruito non potrà più es-
sere identico a quello di pri-
ma perché vecchi rapporti si 
sono rotti ed esigenze nuo-
ve si sono imposte.  una 
elaborazione che parte dalle 
comunità locali più sensibili 
e nella quale vi è netta la 
sensazione che non si può ri-
costruire elargendo soltanto 
un certo numero di miliardi, 
ma al contrario questo sfor-
zo deve impegnare energie, in-
telligenze, -capacità di preve-
dere e di influire  sull'avveni-
re. 

Se non si segue questa stra-
da il  rischio è anche quello 
del proliferare di piccoli epi-
sodi di malcostume, come 
quello che si sta verificando 
ad Art o Terme.  questo pic-
colo centro quasi ai margini 
della zona terremotata, la 
maggioranza de, capeggiata 
dal sindaco, ha applicato co-
me ha voluto la legge sulle 
sovvenzioni, dando la prece-
denza nei finanziamenti alle 
famiglie che meno avevano 
bisogno a danno dei baracca-
ti e giudicando con metro di-
verso l'entità dei danni sic-
ché edifici uguali con danni 
uguali hanno avuto fondi for-
temente discordanti. Contro 
Questi metodi è insorta non 
solo la minoranza, ma lo stes-
so assessore ai
blici il  de Gino  che 
si richiama alle idee di Zac-
cagninl. Si è aperta così una 
vertenza che ha già avuto 
un'ampia eco nel Consiglio 
comunale e nel paese, e che 
rischia di finire davanti alla 
magistratura. 

Questo non è certo l'esem-
pio più significativo di come 
procede la ricostruzione in 

 ma è anch'esso l'indice 
delle contraddizioni e dei pe-
ricoli  che questo gigantesco 
sforzo può comportare. Usci-
re da queste contraddizioni è 
oggi forse il  compito più dif-
ficile.  si può fare tenendo 
vivo un impegno umano, po-
litico e finanziario che deve 
essere grande e di vasta por-
tata, quanto lo è stata la ca-
tastrofe del 1976. 

Brun o Enriott i 

Incontr i 
con i ragazz i 

Vivere, studiare 
e lavorare 

con P archeologo 
O scopo dello nostra ini-

ziativa — mi dico Frajese, 
usscssorc dot Comune di -
ma — è di offrir e a tutt i i 
bambini o ragazzi elio lo vo-
gliano, non una qualsiasi 
vacanza, ma una vacanza o-
ducativa. Perciò abbiamo or-
ganizzato 1 centri ricreativ i 
e 1 soggiorni estivi. n lutt o 
ne beneficeranno 18.000 ra-
gazzi; metà nei centri e 
metà nei soggiorni.  prim i 
a , i secondi un po' 
in tutta : mare, mon-
ti , campagna, dal Trentin o 
al Circeo.  tutt o viene or-
ganizzato tramit e lo venti 
circoscrizioni. o — con-
clude —, con questo mate-
rial e potrai renderti conto 
meglio di come vanno le co-
se... » e mi consegna un fa-
scio di dépliant» e circolari . 
Ovviamente per  avere le 
idee chiare sono andato u 
vedere sul posto. 

o voluto cominciare il 
mio viaggio, di cui parlerò 
volta per  volta, da Tolfa 

. 
Nell'ex convento dei cap-

puccini non c'è il solito cam-
peggio, ma un Centro di ri -
cerca gestito dal « Gruppo 
archeologico romano ». -
co — mi sono detto —~ vo-
glio vedere come e l'occa-
sione educativa s viene colta 
e vissuta in una attivit à 
completamente diversa da 
(incile tradizionali . Per  po-
ter  accedere al vecchio con-
vento devo attendere parec-
chio dopo aver  bussato di-
verse volte. Proprio corno ai 
vecchi tempi. a questione 
è che sono impegnati. e 
lo spiega subito una ragaz-
za che trovandosi a passa-
re nel chiostro apre la porta. 

Anna , una studen-

tessa in archeologia (una 
delle dodici coordinatrici , l 
direttor e i ò tempora-
neamente assente), mi spio-
ga corno si vive, si lavora 
e si studia nel Campo, -
tanto bìsognu precisare che 
i ragazzi ( 14-18 anni) man-
dati dui Comune di Uoma 
sono appena un terzo: tren-
ta su un centinaio. (ìli al-
tr i sono mandati dalla
(fiel i di dipendenti) e da 
fumigli e che no hanno fatto 
specifica richiesta. (ì'ò an-
che qualche straniero. ' 
questo senz'altro uno degli 
aspetti più positivi. Sono sta-
ti divisi in due grandi grup-
pi che alternano il lavoro 
il i ricerca, che potremmo 
ehìumurc « di .scavo », allo 
studio che verte principal -
mente sull'ctruscologiu. Assi-
sto a due lezioni: la prima 
dì (route ad uno .schermo 
dove vengono proiettato del-
le diapositive, la .seconda sul 
restauro. 

o che di archeologia non 
ne capisco niente, ho segui-
to col più vivo interesso, 
ma soprattutto mi ha stupi-
to il fatto che i giovani era-
no anche più attenti di me. 

o il problema. Come mai 
— e la domanda che ho 
rivolt o un po' a tutt i — 
ragazzi non interessati a que-
sto tipo di attività seguo-
no con piacere? Fabio, che 
abita all'Albcronc , tra l'Ap -
nia e la Tuscolana, mi spie-
ga che i prim i giorni sono 
stati piuttosto difficil i « non 
tanto per me — precisa — 
io mi sono sin dal primo 
momento appassionato, ma 
certi sono venuti tper far 
cagnara e quindi si sono 
trovati a disagio e qualcuno 
ha abbandonato il  campo ». 

Una a felice 
Anche Cristina (frequen-

ta i l primo anno del o 
scientifico) è felice di questa 
esperienza. Con tutt o un 
gruppo mi fanno visitare il 
convento e come sono siste-
mati. a prima cosa che mi 
dice, anticipandomi: «
forse pensa che noi del Co-
mune siamo guardati male 
o messi da parte.  posso 
dire che subito abbiamo fra-
ternizzalo sia nel lavoro che 
nel vivere. Ho conosciuto 
tanti ragazzi e ragazze che 
forse non avrei mai avuto 
modo di avvicinare se non 
facendo questa esperienza...*. 

Ci ritorn o l'indomani e 
accompagnato ' da Stefano 
(coordinatore), vado a vede-
re come lavorano a Pian 
Conserva, una necropoli e-
trusca situata su un piano-
ro. Per  arrivar e devo fare 
quasi un chilometro in sa-
lita . Tra una sbuffata e l'al -
tr a pongo a Stefano ìl pro-
blema che mi sta a cuore: 
sul piano educativo come 
intervenite? Credete che 
questo tipo di attività pos-
sa essere di aiuto a questi 
ragazzi che non sono mo-
tivati da un preciso inte-
resse? €  vero — precìsa 
Stefano con il rigore del fu-
tur o archeologo —, non sta-
rno né attrezzati e tanto me-
no preparati per intervenire 
sul piano strettamele edu-
cativo, però il  vivere assie-
me, studiare, mangiare, gio-
care, viaggiare (sono in pro-
gramma tre gite: Tuscania, 
Tarquinia , Cervetcri), pen-
so che li  aiuti a capire mol-
te cose della vita e, prima 
di ogni altra, che vacanza 
non significa totale e asso-
luta spensieratezza... ». 

I tre grupp i sono cos ì im -
pegnat i che quas i non si 
accorgon o del nostr o arri -
vo. lavoran o sott o ì l sole 
che ball e senza tregua , i l 
ciel o è terso , a svuotar e una 
tomb a riempitas i durant e 
l'inverno , passandos i i sec-
ch i d i mano i n mano , a 
stcrraxzar e con dell e scop e 
e a crivellar e la terr a che 
alcun i carriolant i trasporta -
no dagl i scavi . 

A o chiedo perche 
mai abbia scelto di venire 
in questo campo: «  sta-
re lontano da mio padre e 
mia madre » mi risponde 
deciso. a quando si accor-
ge che prendo appunti, rea-
gisce. « Beh, ma die fai, 
«io*  te metti a scrive! ». (ìl i 
spiego le ragioni della mia 
presenza u si tranquttluct n 
e il discorso continua.  ge-
nitori '  lo ossessionano con 
eccessivo protezionismo e lui 
che si sente di poter  vi-
vere la sua vita a modo suo, 
reagisce e da questo, i con-
tinu i scontri. « Qui ognuno 
dice quel che vuole e nes-
suno ti ricatta... a casa, in-
vece! » e riprende a lavo-
rare. , che vive a 
Ccntoccllc, e felice con la 
sua carriola. Ogni tanto si 
guarda i guanti da lavoro 
che costituiscono per lui una 
novità, e all'erma in con-
tinuazione: e lo qui ce sto 
bene e me diverto... ». 

o (un sanlorcnzi-
no) si distingue prima di 
tutt o perche ha i capelli 
cortissimi e gli amici lo 
sfottono, e poi perchè non 
vuole lavorare.  trovo in-
fall i seduto sul muricciolo 
di sostegno dì una tomba. 
Subito mi racconta a sua 
trist e situazione familiare. 

'  preccupato per  il padre 
ricoverato in ospedale e per 
la madre che non sa come 
vivere. Vorrebbe telefonare, 
ma non ha soldi, allora si 
rifiut a di lavorare. Natural-
mente nessuno gli dice nien-
te o pensa il i costringerlo. 
« Afa non ti stanchi a star 
sènza far niente? ». « .Si, e 
vero, ma adesso non ne
voglia. A me piace giocare 
a paltone e quando sono 
grande voglio fare il  por-
tiere^ ». 

Quando ci allontaniamo 
con Stefano discutiamo a 
lungo su falciano. « Non 
riesce ad inserirsi, però dmt 
primo giorno md oggi ha 
fatto grandi passi. Ora si 
può portare con lui, ma pri-
ma era intrattabile*. Non 
mi pare che sìa poco.„  ». 

Albin o Bernardin i 

Ancor a un coso di vkNenic i nel Ferrares e 

Fermato camionista 
accusato di stupro 

A — e nelle 
carceri di via Piangipane pro-
seguono gli interrogator i agli 
otto giovani, dai 16 ai 23 an-
ni, accusati di aver  usato vio-
lenza a una ragazza di 17, 
la polizia ha «fermato» un 
camionista — Giovanni -
si. 40 anni, di Trieste — pre-
sunto e di un al-
tr o stupro. Ad accusarlo è 
una turist a algerina di 22 an-
ni:  insieme al fidanzato sali 
sul  condotto dal Blasi, 
n partenza da Trieste e di-

retto in . 
o pochi chilometri di 

marcia il camionista ha of-
ferto ai due autostoppisti del 
caffè contenuto in un ter-
mos, che quasi immediata-
mente ha fatto cadere in un 

sonno profondo l due giova-
ni. a bevanda conteneva for-
se pastiglie di tranquillant i 
o sonniferi. All'altezza di Oc-
chiobello, nel , 11 ca-
mionista ha fatto scendere 
il giovane; poco più n la, al 
casello nord di Ferrara del-
l'Autosole, si è liberato della 
ragazza che subito dopo si 6 
rivolt a alla potutìa. 

e precise indicazioni for-
nite dai due fidanzati han-
no permesso di rintracciare , 
in brevissimo tempo, il ca-
mionista. l Blasi, non più di 
due anni fa, era stato denun-
ciato per  una serie di violen-
ze commesse sempre verso 
autostoppiste straniero, con 
lo stesso stratagemma del caf-
fè soporifero. 
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